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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - ordinanza n. 760 
del 20 maggio 2022 
Piano degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili 
privati ad uso produttivo e commerciale, per la riparazione 
e il riacquisto di beni mobili strumentali all’attività e per la 
ricostituzione delle scorte e dei prodotti IGP e DOP danneggiati 
dagli eventi sismici del maggio 2012 – Ricognizione dello stato 
di avanzamento al 31 marzo 2022 e contestuale rimodulazione 
dello stanziamento assegnato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.122, pubblicata nel-
la G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), che, 
agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari de-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012); 

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art.1, comma 5 e 5-bis, d.l. n. 74/2012).

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proroga-
to nel tempo e - da ultimo -, alla data del 31 dicembre 2022, con 
legge 30 dicembre 2021, n.234.

Richiamate le precedenti ordinanze commissariali: 

•	20 febbraio 2013, n. 13 «Criteri e modalità per il riconosci-
mento dei danni e la concessione dei contributi per la 
riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 
produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili 
strumentali all’attività, per la ricostituzione delle scorte e dei 
prodotti IGP e DOP e per la delocalizzazione, in relazione 
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012» e sue successi-
ve modifiche ed integrazioni;

•	20 febbraio 2013, n. 14 «Istituzione del Soggetto Incaricato 
dell’Istruttoria – SII previsto all’art. 4 dell’ordinanza n.13 del 
20 Febbraio 2013» e sue successive modifiche ed integra-
zioni;

•	30 settembre 2016, n. 251 «ordinanza n.13 del 20 febbraio 
2013 e s.m.i – Apertura dei termini per interventi localizzati 
nel Comune di Offlaga»;

•	10 settembre 2018, n.415 «Attuazione dell’avviso pubblico 
del 9 giugno 2017 – quarto provvedimento. Disposizioni 
concernenti la riapertura dei termini per la presentazione 
tardiva di domande finalizzate al riconoscimento dei danni 
e per la concessione di contributi per la riparazione, il ripri-
stino, la ricostruzione di immobili ad uso produttivo, nonché 
per la riparazione e il riacquisto di beni mobili strumentali 
all’attività e per la ricostituzione delle scorte e dei prodotti 
IGP e DOP e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012, che siano state oggetto 
di segnalazione nell’ambito del processo di ricognizione 

del fabbisogno residuo per i danni conseguenti agli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012 effettuato con l’avviso pub-
blico del 9 giugno 2017»;

con le quali – nel tempo – sono stati disposti ed aggiornati i cri-
teri ed i termini per la presentazione delle istanze di contributo 
finalizzate alla riparazione, al ripristino, alla ricostruzione o alla 
delocalizzazione degli immobili privati ad uso produttivo e com-
merciale, nonché per la per la riparazione e il riacquisto di beni 
mobili strumentali all’attività, per la ricostituzione delle scorte e 
dei prodotti IGP e DOP, che fossero stati danneggiati dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012.

Ricordato che, ai sensi dell’articolo 2, del citato decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, commi 1° e 6°, presso la Banca D’Italia - Se-
zione di Milano, è stato aperto apposito conto di contabilità spe-
ciale n. 5713, intestato al Commissario delegato per la Regione 
Lombardia, sul quale sono confluite nel tempo tutte le risorse a 
questi assegnate per le opere di ricostruzione.

Dato atto del fatto che, per far fronte a tutte le richieste per-
venute nel tempo, sono state riservate per attuare tale tipologia 
di ricostruzione privata e secondo gli specifici criteri indicati – in 
ultimo – risorse afferenti a diverse tipologie di Fondi assegnati al 
Commissario e più precisamente:

•	€ 12.000.000,00, a valere sul Fondo per la Ricostruzione di 
cui all’articolo 2 del decreto-legge n.74/2012, destinati a 
rifondere i danni subiti dagli stoccaggi di prodotti IGP e DOP, 
capitolo 2177;

•	€ 7.100.000,00, a valere sulle risorse individuate all’articolo 
11 del decreto-legge n.74/2012, destinati agli interventi indi-
cati alle lettere C) scorte e D) delocalizzazioni temporanee 
di cui all’articolo 2, comma 2, dell’ordinanza Commissariale 
n.13 e s.m.i., capitolo 1902;

•	€ 6.385,53, a valere sul Fondo per la Ricostruzione di cui 
all’articolo 2 del decreto-legge n.74/2012, destinati agli in-
terventi indicati alle lettere C) scorte e D) delocalizzazioni 
temporanee di cui all’articolo 2, comma 2, dell’ordinanza 
Commissariale n.13 e s.m.i.,, capitolo 2177;

•	€ 2.500.000,00, a valere sulle risorse disponibili per la Lom-
bardia, di cui alla legge n.208/2015, articolo 1, comma 443, 
destinati a finanziare le istanze di contributo presentate per 
i danni occorsi nel territorio del Comune di Offlaga, in ordi-
ne alla ordinanza Commissariale n.251;

•	€ 2.393.960,24, a valere sulle risorse disponibili per la Lom-
bardia, di cui alla legge n.208/2015, articolo 1, comma 443, 
destinati a finanziare le istanze di contributo tardive presen-
tate ai sensi dell’ordinanza Commissariale n.415, in ordine 
a quanto disposto con la successiva ordinanza Commis-
sariale n.462;

•	€ 158.000.000,00, a valere sul meccanismo del credito di 
imposta e dei finanziamenti bancari agevolati per la rico-
struzione, di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 
2012, n.95;

per uno stanziamento complessivo di € 182.000.345,77.
Preso atto delle attività istruttorie effettuate alla data del 31 

marzo 2022 dai Soggetti Incaricati per l’Istruttoria e relative alla 
concessione dei contributi, nonché alle successive fasi di rendi-
contazione parziale e/o a saldo dei rispettivi interventi finanziati, 
dalle quali si evince un assestamento della spesa, con econo-
mie rispetto alle precedenti stime.

Dato atto del fatto che, sulla scorta dei dati forniti dai S.I.I. me-
diante la piattaforma informatica di gestione delle attività «Ge-
FO», è possibile tracciare lo stato di avanzamento della ricostru-
zione degli immobili privati produttivi e commerciali, nonché dei 
relativi beni mobili e delle scorte, alla medesima data.

Viste e FATTE PROPRIE le relative risultante istruttorie e contabi-
li, ratificanti il seguente stato di avanzamento al 31 marzo 2022 
della ricostruzione degli immobili privati produttivi e commercia-
li, nonché dei relativi beni mobili e delle scorte:
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Preso atto del fatto che la spesa complessiva presunta è – al 
31 marzo 2022 – di € 171.941.716,63, dei quali € 163.083.853,76 
risultano essere le somme già versate ai beneficiari.

Preso atto altresì che gli interventi di cui alla propria preceden-
te ordinanza n. 251 risultano essere già conclusi ed interamente 
saldati, per un contributo finale di € 1.106.039,76.

Ritenuto conseguentemente di poter :

•	procedere ad una ricognizione complessiva dello stato di 
attuazione della ricostruzione degli immobili privati produt-
tivi e commerciali, nonché dei relativi beni mobili e delle 
scorte, così come meglio indicato nelle sopra riportate ta-
belle;

•	dichiarare conclusi gli interventi attuati con proprie prece-
denti ordinanze n. 251 e n. 262, per una spesa finale di € 
1.106.039,76.

•	dichiarare altresì conclusa la fase stralcio inerente i ristori 
dovuto per i danni economici subiti dai prodotti IGP e DOP, 
di cui all’articolo 2, comma 2, lettera E della più volte citata 
ordinanza Commissariale n. 13, per una spesa finale di € 
12.000.000,00;

•	confermare la precedente ricognizione finale circa l’utiliz-
zo fatto delle risorse assegnate al commissario delegato 
ai sensi dell’articolo 11, comma 1-quater, del d.l. 6 giugno 
2012 n. 74 e s.m.i., effettuata con ordinanza Commissariale 
17 luglio 2018, n. 408, per una spesa finale di € 7.100.000,00;

•	rimodulare, a fronte del dato di spesa aggiornato, le asse-
gnazioni utili all’attuazione degli interventi previsti nelle di-
verse Ordinanze stralcio nn .13 e 462 e loro s.m.i. afferenti 
al Piano degli interventi urgenti per il ripristino degli immo-
bili privati produttivi e commerciali, nonché dei relativi be-
ni mobili e delle scorte, più precisamente in complessivi € 
172.552.425,29. 

Dato atto che, dal combinato disposto della propria prece-
dente ordinanza n.756 e del presente atto, risultano comples-
sivamente riservati a valere sulle risorse rese disponibili ai sensi 
dell’art. 3-bis del d.l. n. 95/2012, € 369.800.000,00 per le attività di 
ricostruzione privata; cifra superiore a quella resa disponibile ai 
sensi di legge, pari a 366 milioni.

Dato atto che l’eccedenza suddetta di 3,8 milioni di euro sarà 
verosimilmente riassorbita dalle economie di spesa e che – in 
ogni caso – qualora la risorsa si dovesse esaurire, con successi-
vo atto, si farà fronte alla spesa necessaria mediante ricorso alle 
risorse residuanti in contabilità speciale.

Visto il d.l.s. 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza, e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni», che fissa gli adempimenti in 
materia di pubblicità e trasparenza e, in particolare, gli articoli 
nn. 26, 27 e 42.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate: 
1.  di prendere atto delle attività istruttorie effettuate alla data 

del 31 marzo 2022 dai Soggetti Incaricati dell’Istruttoria, relati-
ve alla concessione dei contributi, nonché alle successive fasi 

di rendicontazione parziale e/o a saldo dei rispettivi interventi 
finanziati;

2.  di procedere alla ricognizione complessiva dello stato di 
attuazione della ricostruzione degli immobili privati produttivi e 
commerciali, nonché dei relativi beni mobili e delle scorte, così 
come meglio indicato - per piani stralcio, relativi stati di avanza-
mento e contributi concessi – nelle tabelle esplicative riportate 
in premessa;

3.  di rimodulare la norma finanziaria dell’ordinanza n.13 e sue 
s.m.i., mediante sostituzione integrale dell’articolo 26 «Norma Fi-
nanziaria» nel seguente modo:

•	«1. Le risorse disponibili, per la concessione dei contributi di 
cui alla presente ordinanza, sono quantificate:

•	in euro 12 milioni, a valere sul Fondo per la Ricostruzione di 
cui all’art. 2 del d.l. n. 74/2012, per l’assegnazione di con-
tributi riferiti ad interventi di cui all’art.3, comma 1, lettera B, 
della presente ordinanza limitatamente ai rimborsi relativi ai 
danni subiti dai prodotti IGP e DOP;

•	in euro 152 milioni, a valere sulle risorse rese disponibili ai 
sensi dell’art. 3-bis del d.l. n.  95/2012, per l’assegnazione 
di contributi riferiti ad interventi di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera A, della presente ordinanza;

•	in euro 7,1 milioni, a valere sulle risorse di cui all’articolo 11, 
comma 1-bis, del d.l. n.  74/2012, così come stabilito con 
deliberazione della Giunta regionale della Lombardia 1° 
aprile 2015, n.X/3344, per l’assegnazione di contributi rife-
riti ad interventi di cui all’art. 3, comma 1, lettera A, su beni 
mobili, immobili e delocalizzazioni, che abbiano come sog-
getti richiedenti esclusivamente imprese, come definite al 
precedente articolo 1 «Soggetti richiedenti», commi 1 e 2. 
Tali risorse sono utilizzate prioritariamente per erogazioni in 
una unica soluzione a saldo.»;

4.  di rimodulare la norma finanziaria dell’ordinanza n. 462, 
mediante sostituzione, al comma 1, dell’articolo 2 «Risorse Finan-
ziarie», della cifra «2.393.960,24» con la cifra «340.000,00»;

5.  di dichiarare conclusi gli interventi inerenti i ristori dovuti per 
i danni economici subiti dai prodotti IGP e DOP, di cui all’articolo 
2, comma 2, lettera E della più volte citata ordinanza Commissa-
riale n.13, per una spesa finale di € 12.000.000,00;

6.  di confermare confermare la precedente ricognizione fi-
nale circa l’utilizzo fatto delle risorse assegnate al commissario 
delegato ai sensi dell’articolo 11, comma 1-quater, del d.l. 6 giu-
gno 2012 n. 74 e s.m.i., effettuata con ordinanza commissariale 
17 luglio 2018, n. 408, per una spesa finale di € 7.100.000,00;

7.  di confermare l’integrale copertura finanziaria dei contribu-
ti riferiti a tutte le istanze presenti negli elenchi a valere sulle cita-
te Ordinanze Commissariali nn. 13 e 462 e loro s.m.i., costituenti 
nel loro insieme azioni stralcio del più complessivo Piano degli 
interventi urgenti per il ripristino degli immobili privati produttivi e 
commerciali, nonché dei relativi beni mobili e delle scorte dan-
neggiati dagli eventi sismici del maggio 2012;

9.  di prevedere che, qualora una o più azioni stralcio dovesse-
ro superare la spesa prevista, vi sia la possibilità di un riversamen-
to di risorse tra fonti ed azioni stralcio differenti, agito con atto del 
Soggetto Attuatore, fino all’intero ammontare degli stanziamenti 
riservati con il presente atto, pari a complessivi € 172.552.425,29;

10.  di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26, 27 e 42 del d.l.s. 
n. 33/2013.

11.  di trasmettere il presente atto ai S.I.I. interessati, nonché di 
pubblicare lo stesso nel Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia (BURL) e nel portale internet della Regione Lombardia, 
pagine dedicate alla ricostruzione post-eventi sismici del mag-
gio 2012.

Il commissario delegato
Attilio Fontana


